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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.  2’45”

Milo fruga affannato in un baule, in cerca di un oggetto prezioso da regalare al Re. La scenografia indicherà tre o quattro fra i suoi begli oggetti, che lui tirerà fuori, esaminerà e scarterà, nominandoli se vuole ma senza argomentare le scelte.

MILO

Questo?… No, non mi pare adatto. Allora… questo forse, il mio (nomina l’oggetto)… No, neanche questo è all’altezza… (fruga) Eppure ho tante belle cose! Possibile che non riesca a trovarne neanche una adatta a… 

Si volta, vede il bambino, lo saluta festosamente.

Ehi, ma sei qui! Ciao, amico bambino! Buon Natale!

Pigne d’oro, ghiande d’oro, noci e nocciole d’oro buonissime a te! Hai ricevuto dei bei regali? Io… 

(si rammenta del problema che lo assilla, si fa serio)

… Eh, accipigna, anch’io ne ho ricevuto ma ora… il mio problema ora è farli! Cerco e frugo fra le mie cose, ma non riesco a trovare neanche un Regalo Regale. 

(ascolta il bambino) Come dici?… Cos’è un Regalo Regale?… Be’, è un regalo adatto a un Re! 

Vedi: è tradizione del Fantabosco che Re Quercia, la sera di Natale, offra una ricca cena a tutti i suoi sudditi insieme! E noi, in cambio, arriviamo alla Reggia portando un Regalo Regale, cioè il nostro migliore regalo degno di un Re! … Appunto, uffa pigna!

Si rabbuia di nuovo, riprende a frugare, senza smettere di parlare col bambino.

… Qual è il migliore regalo degno di un Re?

Non è una cosa facile scegliere i regali per le persone a cui vogliamo bene, vero? Ci si chiede sempre: devo regalargli qualcosa che piaccia a lui? O qualcosa che piace a me?… E ciò che piace a me piacerà a lui?

Il fatto è che i regali veri hanno dentro qualcosa di speciale: un augurio, un desiderio che tu stia bene, e anche il dono di una piccola parte di me. Lo dice anche una filastrocca di Linfa. Devo averla scritta, vediamo…

Prende da un ripiano un “QUADERNONE DELLE RIME UTILI” (oggetto nuovo che potrà essere usato in altre occasioni). Sfogliandolo, lo presenta brevemente.

Guarda: ho inaugurato un Quadernone delle Rime Uliti, dove scriverò le filastrocche che mi son piaciute, e che potevano tornare utili per qualche altra volta. 

Come ora… e infatti… dovrebbe essere…qui! Trovata! Filastrocca dei Regali Regalati.

Un po’ leggendo, e molto guardando in camera, Milo recita.

Un regalo regalato

È una specie di conchiglia

Chi lo ha avuto e chi lo ha dato

Trova qualche meraviglia

È più bello di com’è

Vale più di ciò che vale

Un regalo regalato

È uno scambio, ma speciale

Tu lo fai solo perché

Sei mio amico, mi vuoi bene

Ma una briciola di me

Ora ti appartiene

Bella, eh? Ed è proprio così: se tu mi fai un regalo bello e prezioso, una briciola invisibile di me, in cambio, verrà ad abitare nel tuo cuore.

Gli torna in mente il suo compito, si adira con se stesso.

Mentre invece nel cervello di foglietto di questo folletto non abita neanche una briciola di buon senso! 

Avanti, Milo Cotogno! Basta chiacchiere!

(al bambino) Scusami, ora devo proprio trovarlo, questo Regalo Regale, o verrà ora di cena e andrò alla Reggia  con le mani vuote. E le pigne in testa!

Ciao, amico, ci vediamo dopo!

Allora… Questo no… questo nemmeno… 

Su Milo che rovista ed estrae oggetti dal baule, chiude la scena.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Balia.
2’30”

La Strega, in scintillante forma di gagliarda cattiveria, sta dando gli ultimi tocchi all’orribile ALBERO DI NATALE STREGALE che ha allestito davanti al suo antro, con ragnatele, ragni neri che pendono e altre cose che menzionerà.

STREGA VARANA
Ve lo do io, il Natale! Ah! Ah!… Ecco qua!

Vediamo se vi piace questo, di albero!

L’albero di Natale Stregale di Strega Varana!

Vermi e blatte, che noia! Natale e Natale e Natale…

E tutti i buoni ancora più buoni, più buoni, più buoni… Bleah! Ed eccolo qua, allora, il Natale della Strega!

Al posto dell’abete frondoso… un bello sterpo scheletrico e stecchito!

Al posto dei fili argentati… delle belle ragnatele appiccicose! 

Al posto delle palle colorate… dei bei ragnoni neri e pelosi che pendono… Boing! Boing!… 

Ah! Ah! Ah! E quanto alle cene natalizie…

La Strega entra nell’antro, dove già bolle il Pentolone, e prende a rimestarlo.

Quanto alle cene coi loro stupidi Regali Regali, dato che di certo a nessuno passerà per la mente di invitarmi, io comincio a preparare le vendette! Ecco qua… 

Ho inventato un bellissimo filtro Sciupanatali! 

Una sola goccia sugli alberi di Natale li trasformerà in pipistrelloni giganti verdi e pelosi, che apriranno le ali e le scuoteranno, lanciando palline e puntali a fracassarsi contro i muri, e poi…

BALIA BEA (voce fuori campo - interrompendola)
Ma guarda! Ma santo panettone, che bellezza!

Strega Varana esce dall’antro, trovando la Balia che scruta l’albero Stregale. 

La Balia in effetti si era avvicinata ben intenzionata a complimentarlo, ma guardandolo meglio l’intento vacilla. La Strega l’accoglie sgarbata.

STREGA VARANA
Che bellezza cosa? Guarda meglio, talpona!

BALIA BEA
Ehm… volevo dire… che bellezza che anche tu faccia il tuo albero di Natale. Certo, con quello che avevi in casa. Ad ogni modo… Be’, potevi chiedere: ti prestavo qualche pallina colorata, qualche…

STREGA VARANA (interrompendola)
Taci e togli le tende, inutile ricotta con le gambe!

Io odio le palle colorate!

La Balia risponde amabile e benigna, estraendo dalla sua cesta e consegnandole un CARTONCINO DI INVITO dorato e decorato col fregio della Casa Reale.

BALIA BEA
Oh, be’, che ci vuoi fare: ognuno ha i suoi gusti: 

“chi ama piselli e chi ama fagioli, son tutti figlioli!”

Ecco qua, son venuta a portarti l’invito, cara!

STREGA VARANA (osservando l’invito con orrore)
L’invito? Che… che… che invito?

BALIA BEA
Ma l’invito alla  cena natalizia del Re, naturalmente! 

Pensavi forse che ci dimenticassimo di te? Ma no, ma no!

(andando via) Mi raccomando! Stasera alla reggia dopo il tramonto: non mancare! E ricorda il tuo Regalo Regale!

Sul muto smarrimento della Strega, che osserva incredula l’invito, stacco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Balia, Strega.  4’30”

Fata Lina, inquieta, arriva al Chiosco deserto. 

FATA LINA
Milo non c’è, per tutte le alluvioni! E io a chi chiedo consiglio? Per quanto mi sprema l’arancia della testa, non riesco a pensare un regalo abbastanza regale per il nostro Re! Vediamo. Potrei regalargli… 

Una collana di gocce di Acqua Cristalla?… No, poi gli scendono giù sotto la maglia e si becca un raffreddore!

Un cuscino ad acqua per il trono?…

E se lo fa scoppiare, pesantuccio com’è?… E allora?

Potrei regalargli… Potrei regalargli…

Entra Milo, soprappensiero sullo stesso problema.

MILO (voce fuori campo)

Potrei regalargli… Potrei regalargli…

FATA LINA
Milo Cotogno, be’? Mi fai il verso?

MILO (accorgendosi di lei)
Eh?… Ah! No, mi chiedevo cosa potrei regalare al Re.

FATA LINA
Anche a te non vengono idee? Allora dài, concentriamoci! Come fanno i folletti quando devono concentrarsi?

Milo e la Fata si mostrano l’un l’altra bizzarre posture “di concentrazione”, eseguite con mani, braccia, viso o tutto il corpo, inventati a gusto di attori e regia.

MILO

I folletti fanno così… (assume la postura). E le fate?

FATA LINA
Le fate fanno così… (assume la postura). Dài, insieme!

MILO e FATA LINA (assunta la postura, insieme)
Potrei regalargli… Potrei regalargli… Potrei regalargli…

BALIA BEA (voce fuori campo - interrompendoli)
Ma guarda guarda che scenetta! Che carini!

MILO (sciogliendosi dalla posa)
Ciao Balia Bea, come va?

BALIA BEA (con un sorriso raggiante)
Bene che meglio sarebbe solo peggio, folletto del cuore!

FATA LINA (un po’ imbronciata)
Uffa schiuma, ma come fai a essere sempre così gaia, benedetta donna? Hai già trovato il tuo Regalo Regale?

BALIA BEA
Oh santo semolino, naturale! Ma non sto certo a dirlo a voi! Non lo sapete che i Regali Regali sono segreti? 

MILO

E su, dài, Baliona! Dacci almeno un’idea, un suggerimento! Come si trova il regalo giusto?

BALIA BEA
Be’, un suggerimento sì, posso darlo. Non è difficile. Ognuno cerchi nel suo cuore la cosa più preziosa per lui: quella stessa… sarà la più regale per il Re. 

MILO (meditabondo)
La cosa più preziosa… La cosa più preziosa… 

Fata Lina! Come fanno le fate a cercare nel cuore la cosa più preziosa?

Altre due pose buffe. I due un po’ fanno sul serio e un po’ scherzano fra loro.

FATA LINA
Fanno così… (assume la posa). E i folletti come fanno?

MILO

Fanno così… (assume la posa). Via, insieme!

MILO e FATA LINA (assunte le pose, insieme)
Cerca nel cuore… Cerca nel cuore… Cerca nel cuore…

BALIA BEA (li guarda ridendo)
Matti come due merli in pignavera!

Interrompe la scena buffa e affettuosa l’irruzione della Strega, che entra a passo di marcia e prende a sventolare l’INVITO sotto il naso della Balia.

STREGA VARANA
Serpi, topi e scorpioni, la vedremo! 

Cosa credete, di mettermi paura?

(agitando l’Invito) Cos’è questo trucco? Cosa c’è sotto?

Ditelo chiaramente: volete farmi cadere in un tranello! 

BALIA BEA (affettuosa e paziente)
Tranello? No, Strega Varana, hai capito male! Quello è l’invito alla cena natalizia del Re! Tu devi…

STREGA VARANA (interrompendola)
Balle! Non s’è mai visto che una Strega sia invitata alle cene del Re! Cosa c’è sotto?

BALIA BEA
Ma niente, cara! C’è solo che vogliamo stare tutti insieme, cenare insieme, cosa c’è di strano? 

E tu sei una di noi, è vero o no?

La Strega, colta da un ictus di sgomento, si volge prima a Milo poi alla Fata. 

STREGA VARANA (a Milo)
Una… di voi…?

MILO

Una di noi, Strega Varana. Staremo allegri, insieme.

STREGA VARANA (alla Fata)
Allegri… insieme…?

FATA LINA
Ma sì, Strega! È Natale! E tu sei una di noi.

STREGA VARANA
… una… di voi… insieme… una di voi…

Strega Varana se ne va come un automa, balbettando, con lo sguardo perso.

I tre la guardano perplessi. 

MILO

Accipigna! Ma… cosa le è accaduto?

BALIA BEA
Oh, le solite bizze di strega, le passerà! Piuttosto voi, mi raccomando: fate presto a trovare i vostri Regali Regali. Io vado dallo gnomo candelaio per ordinare le Candele Scintilline per stasera. Sarò qui fra poco. Ciao amici!

La Balia esce. Fata Lina la saluta, poi parla a Milo.

FATA LINA
Ciao, Balia. Vado anch’io, Milo. Mi è venuto in mente qualcuno a cui chiedere consiglio per il mio regalo.

La Fata esce. Milo al bambino.

MILO

Be’, adesso devo proprio trovare anch’io il mio regalo. Trovarlo in fondo al cuore… (chiude gli occhi, li riapre)
Io ci provo ma se guardo in fondo al cuore vedo una piccola ombra, un piccolo soffio di pena: Strega Varana.

Aveva una faccia che non mi piaceva per niente, quando è andata via… Non dici?… 

Mah, vedremo. Ora all’opera, Milo Cotogno. 

Scendere in fondo al cuore… Ma come si fa?… 

Intanto potrei cominciare a scendere in fondo alla cantina.

Milo entra nella cantina e chiude la porta.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Fata.
1’30”

Seduta, spalle curve, muta, spenta, la Strega medita. Poi si leva di scatto.

STREGA VARANA
Ma io li distruggerò, lì pietrificherò, li trasformerò tutti in statue! Sarà una bella cena di statue, e… e… 

(si smorza di colpo, smarrita, incerta)

E niente: mi hanno invitata cena. Me, una strega Viola.

Invitata a una orribile, sdolcinata e nauseante cena di buoni. Come… una di loro… una di loro…

La Strega crolla a sedere e ricade nella sua depressione muta.

Così la trova Fata Lina, che passa di lì giuliva e la chiama da fuori.

FATA LINA
Strega Varana! A che punto sei, ti stai preparando?

Oh, io ho trovato un bellissimo consiglio per il mio Regalo Regale! Ho chiesto al Pozzo e lui…

Vede la Strega, o se è già lì finalmente nota il suo stato.

Ehi, Strega! Ma che cos’hai? Non ti ho mai vista così… Strega Varana?… Strega Varana, rispondi!

La Strega si volta, la guarda con uno sguardo assente e inespressivo.

Fata Lina si spaventa.

Oh sante acque!

… si volta e corre via.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Balia, Fata.
4’

Milo emerge dalla cantina con un grande IMBUTO in mano. Al bambino:

MILO

Ecco trovato il mio Regalo Regale! Non è stato poi così difficile:è  bastato guardarmi intorno fra le mie cose davvero importanti, e… Però, sai una cosa? Io non sono contento lo stesso. C’è come un’ombra…

BALIA BEA (voce fuori campo - interrompendolo)
Eccomi qui, Milo!

MILO

Balia Bea! Non deve vedere, i regali sono segreti!

Milo nasconde precipitosamente l’imbuto sotto il bancone. Entra Balia Bea.

BALIA BEA
Le Candele Scintilline sono state ordinate, e stasera  la cena sarà illuminata con luci da sgranare gli occhi! 

Allora, Milo, hai trovato il tuo Regalo Regale?

MILO (con un sorriso incerto)
Sì, Balia, l’ho trovato.

BALIA BEA (lo guarda attenta)
Uhm… E allora com’è che hai quella faccia? Non ne sei convinto? Puoi pensarci ancora un poco, sai.

MILO

Non si tratta del regalo. In fondo al cuore folletto c’è un’ombra che non si vuol schiarire. Io credo… credo che abbia a che fare con Strega Varana. Poco fa ho visto nei suoi occhi un buio che mi ha un po’ spaventato.

FATA LINA (voce fuori campo)
E ne hai ben ragione!

Entra Fata Lina e racconta con furia.

FATA LINA
Vengo proprio dall’Antro della  Strega, l’ho appena vista. È… è strana, sembra… sembra una fiamma spenta.

MILO (preoccupato)
Una fiamma spenta? Spiegati meglio, Fata Lina.

FATA LINA
È triste, cupa, non parla, non risponde, sembra… smarrita, spenta. Cosa può esserle accaduto?

BALIA BEA
Che sia caduta sotto qualche incantesimo? Anch’io, a dire il vero, l’ho vista che cambiava faccia all’improvviso, quando le ho dato l’invito.

MILO (si accende un’idea)
Quando le hai dato l’invito? Pensaci bene, Balia, è stato proprio quello il momento in cui l’hai vista cambiare?

BALIA BEA
Sì, quello. Prima era la solita Strega, gagliarda come una pentola di fagioli sul fuoco. Voleva incantare e impietrire tutti i Natali del mondo! Poi, subito dopo aver preso l’invito ha fatto una faccia strana…

MILO (deciso)
È quello, amiche mie! Il mio cuore folletto comincia a capire: è l’invito alla cena del Re la causa di tutto!

Forse… Strega Varana non vuole affatto venire alla cena.

FATA LINA
Ma… come può essere? Ha sempre fatto fuoco e furie, quando non era invitata alla feste del Re! Dovrebbe essere contenta se stavolta riceve l’invito.

BALIA BEA (comincia a capire)
E invece sai cosa ti dico, Fata Lina? Credo che Milo abbia proprio ragione. Io le conosco, le creature capricciose: anche la mia cocchina qualche volta fa così. Per esempio a certe feste di certe principesse che le stanno antipatiche non ha alcuna voglia di andarci, ma se non l’invitano si offende a morte.

FATA LINA
Sì… ora che ci penso… be’, anche a me accade qualcosa del genere, qualche volta.

MILO

E se accade a una fata buona, figurati a una strega! 

È così: Strega Varana odia e disprezza le feste dei buoni, ma s’infuria se non la invitano. 

BALIA BEA
E cosa possiamo fare? Ormai l’invito gliel’ho dato!

MILO

Potremmo… Potresti, Balia Bea, correre subito alla reggia, spiegare tutto a Re Quercia, e chiedergli di… insomma di cancellare l’invito di Strega Varana.

BALIA BEA
Uhm… Sì, forse hai ragione di nuovo, Milo. Ci proverò. Corro alla reggia, e se conosco il mio Re, penso che capirà al volo.

Balia Bea esce. I due si guardano con un sospiro, più sereni.

MILO

Be’, il guaio non è ancora risolto, però siamo sulla buona strada: me lo dice il mio cuore folletto.

FATA LINA
E per il regalo cosa ti dice? Lo hai trovato?

MILO

Io sì, e tu?

FATA LINA
Anch’io, mi ha dato un buon consiglio il Pozzo. 

Però non te lo posso dire. Vorrei dirtelo, ma resisto.

MILO (lancia lo scherzo con occhi burloni)
Anche io vorrei dirtelo ma resisto. 

Come fanno le fate a resistere?

Tornano le pose buffe e scherzose, se possibile ancora diverse da quelle di sopra.

FATA LINA
Fanno così… (assume la posa). E i folletti come fanno?

MILO

Fanno così… (assume la posa). Via, insieme!

MILO e FATA LINA (insieme)
Resistiamo… Resistiamo… Resistiamo…

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Balia.
1’30”

Breve azione senza testo. La Strega, seduta nel suo antro, sempre più curva, più triste, più spenta. Arriva la Balia con la sua cesta, pimpante. Si blocca, s’avvicina non vista, la guarda, forse si commuove. Le farebbe quasi una carezza: il gesto parte ma ci ripensa e si trattiene. Invece le si piazza davanti, estrae dalla cesta un altro CARTONCINO con un invito barrato da una croce (o qualcosa di simile).

BALIA BEA
Ecco, Strega Varana, questo è per te da parte del Re.

È il NON‑Invito alla Cena dei Regali Regali. Sei pregata di NON venire questa sera, dopo il tramonto, alla reggia di Re Quercia, di NON portare nessun regalo, di NON…

Ma non riesce a finire che Strega Varana si alza in piedi come una furia, risanata.

STREGA VARANA
Ecco! Lo sapevo, io! Mi pareva strano! A me non mi vogliono! Non mi invitano! Se lo fanno è per sbaglio!

Fila via, provola con le gambe, se non vuoi diventare una provola affumicata! Fulmini e saette, venite a me…

Davanti alle mani levate della Strega, la Balia trotta via soddisfatta.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Balia, Strega.  5’

Milo e Fata Lina si stanno mostrando a vicenda i regali: lui il suo Imbuto e lei una BOCCETTA DI ACQUA LUMINESCENTE (o se l’effetto in grafica è inutile e costoso, di semplice acqua colorata).

FATA LINA
Va, bene, dài, resterà un segreto fra noi due. Mostarmi prima il tuo.

MILO (estraendo l’Imbuto dal Bancone)
Eccolo! Il mio Regalo Regale è… uno dei miei migliori Imbuti per Bibite Squisite.

(la Fata scoppia a ridere, ma Milo spiega serio)

Non ridere, Fata Lina: è un oggetto molto importante per me, e poi… è anche un augurio. Un buon Re dovrebbe avere un magico imbuto, come scettro: per fare entrare nei giorni sereni del regno tanti problemi e desideri diversi di tanti sudditi diversi, e senza sprecarne nulla!

FATA LINA
Bello! Non sono proprio sicura di aver capito, ma mi pare molto bello. Da par tuo. Ora guarda il mio regalo…

 (mostra la boccetta) Una boccetta di Acqua Fatalina! 

Un’acqua molto speciale in cui, guardando bene, si vede nuotare una briciolina verde. Se il Re avrà bisogno d’aiuto, gli basterà dire una certa formula che gli insegnerò, e quella briciolina diventerà più grande, più grande, guizzerà fuori dalla fiaschetta e sarà… 

Io: Fata Lina!

Entra la Balia: i due mettono via precipitosamente i regali.

BALIA BEA
Eccomi qua! Avevi ragione, Milo Cotogno, tutto risolto! Strega Varana è tornata in forma, forte e svelta come una gatta selvatica dentro un pollaio!

MILO (con un sospiro di sollievo)
Ufffff! Mi togli una pigna dal cuore, Balia Bea!

Allora può essere davvero Festa e Natale per tutti?

Ingresso quanto mai energico della Strega, che irrompe in piena forma.

STREGA VARANA
Potete dirlo, pallidi vermi mollaccioni che non siete altri, voi “buoni”! Tzè! Ragni e tarantole! Tenetevelo, il vostro Natale e la sua Cena dei Regali Regali!

Strega Varana non fa Regali Regali, fa Regali Stregali! Portate pure questo, al vostro Re!

La Strega posa sul bancone una SCATOLA NERA decorata con ragnatele.

I tre si avvicinano con cautela, guardandosi l’un l’altro. Milo ne socchiude appena il coperchio e ne sprizza fuori uno SCIAME DI FULMINETTI (in grafica), che suscitano urla e spavento e inducono Milo a richiudere precipitosamente.

(NOTA: se l’effetto è arduo e dispendioso, un RAGNONE A MOLLA che salta fuori sarà forse meno potente, più clownesco, ma andrà egualmente bene).

Con uno sforzo, Milo fa buon viso…

MILO

Bene, ehm… Grazie Strega Varana, sono sicuro che Re Quercia apprezzerà. E ora che abbiamo i regali di tutti, e che tutti sono stati… be’… accontentati… possiamo fare arrivare il nostro… Natale del Fantabosco!

CANZONE: “È NATALE” (testo di M. Cecchi, musica di A.Valente)

Le parti possono essere diversamente distribuite, a giudizio del Musicista.

Strega Varana non canta, ma contrappunta le strofe con smorfie e versacci che suscitano le risa dei tre.

BALIA

Ogni occasione è buona, sai, per un regalo se

senti una spinta al cuore e poi, non la fermi più:

è un desiderio forte e chiaro, è qualche cosa che...

è voglia di sentirti insieme a me.

MILO

Cantano le parole tue e adesso sento che

come se adesso quel che è mio appartenesse a te...

e cresce piano, dolcemente, è qualche cosa che...

è voglia di sentirsi insieme, tutti quanti insieme a me...

MILO, BALIA, FATA

È Natale, è Natale, regalami un sorriso che

da Natale a Natale non spenga quel fuoco se

un freddo arriverà… e quel freddo svanirà

FATA

Non devi preoccuparti, sai, succede pure a me

ci sono dei momenti in cui la luce più non c’è

ma torna forte il desiderio, è qualche cosa che...

è voglia di sentirsi insieme, ora più che mai perché...

MILO, BALIA, FATA

È Natale, è Natale, regalami un sorriso che

da Natale a Natale non spenga quel calore che

fiorisce ora che è Natale, e deve durare ancora

un Natale, un Natale e se ci credi poi vedrai

che il freddo non verrà… quel calore intorno a te…

quel calore intorno a te resterà.

Alla fine saluti e commiati.

BALIA BEA
Bene, amici, perché quel calore resti, però, ora dovrò proprio correre ad aiutare! Cuoco Basilio sarà già su tutte le furie. Ci vediamo più tardi alla Reggia!

FATA LINA
E io devo correre a vestirmi e prepararmi! Ciao, Milo, a presto! Ciao Strega Varana, a… ehm…

STREGA VARANA
A più tardi possibile, insulse insipide molliche di pane!

Io vado a godermi il mio Natale Stregale in bellissima, furiosissima e divertentissima… solitudine di Strega!

Le tre donne escono in direzioni diverse. Rimasto solo, Milo parla al bambino.

MILO

Be’, sì, a volte è proprio difficile capire qualcuno che ha gusti e abitudini diverse dalle nostre. Capire che ciò che per noi è buono e divertente per altri può essere una gran seccatura, o magari anche peggio. Ma con un po’ di fatica e di esercizio, si riesce a capirlo. E poi… una festa dev’essere gioia e divertimento; se per qualcuno diventa un tormento, che festa è?

Invece per la nostra festa, per il Natale di noialtri che non siamo streghe ma bambini e gnomi e folletti e fate e re, ho in serbo per te una speciale Parola Miracolosa!

Oggi l’avrai sentita e detta chissà quante volte, ma ora ti chiedo di dirla di nuovo con me, piano piano, con questa… FILASTROCCA  DEGLI AUGURI

Questa è una formula miracolosa

Non devi dirla distrattamente

Dilla più piano: dice qualcosa

Dice fortuna per chi la sente

Dice di belle mattine serene

Parla del sole dei giorni futuri

Dice che io voglio che tu stia bene

Dice così: AUGURI!

Auguri, amico bambino. A te, a tutti i grandi e a tutti i piccoli che hai intorno. Auguri da Milo Cotogno, da tutto il Fantabosco, e da tutta la Melevisione! A domani!
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